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San Marco è particolarmente caro alla Venetia, in quanto, mentre era in vita, ha iniziato
l’opera di evangelizzazione delle genti venete. Egli è, assieme alla Vergine Maria, il
protettore della fede e della sovranità veneta. A rappresentare l’Evangelista c’è un leone,
secondo S. Girolamo (348-420 d. C.) perché il Vangelo inizia con la narrazione della “voce di
colui che grida nel deserto” e cioè di Giovanni il Battista. Secondo altri sarebbe valida anche
la spiegazione del paragone tra il ruggito del leone, che domina il verso degli altri animali, e
la voce forte di Marco che proclama a tutti gli uomini che Gesù è figlio di Dio. Da allora il
leone alato (simbologia presa dall’Apocalisse di Giovanni), con la spada, per separare il bene
dal male ed arma di difesa, e munito di libro (a rappresentare la legge umana riferita a
quella divina) è diventato l’emblema della Veneta Repubblica. Sul libro aperto è scritta la
celebre frase: Pax Tibi Marce Evangelista Meus (Pace a Te Marco, Mio Evangelista),
ossia la pace che Gesù è venuto a portare, tramite Marco, agli uomini è assurta a sostanza
della civiltà della Serenissima.

Delle quattro feste in suo onore oggi è rimasta solo quella del 25 aprile, data del martirio
del Santo. Ai tempi della Repubblica San Marco si festeggiava anche l’otto ottobre, giorno
della dedicazione della basilica nel 1094, il 31 gennaio giorno del trasporto del corpo (dies
translationis corporis) da Alessandria d’Egitto a Venezia nel 828 m.v. ed il 25 giugno,
dal 1094 in cui avvenne il ritrovamento delle reliquie del Santo nella Basilica di S.Marco.

Vari studiosi individuerebbero alcune testimonianze autobiografiche nel Vangelo di Marco.
Il sunto del messaggio dell’Evangelista, proclamato dal centurione sotto la croce:
“Veramente quest’uomo era figlio di Dio”, non sarebbe stato inserito a caso, ma farebbe
riferimento alla testimonianza di quello stesso soldato una volta rientrato nella propria
centuria ad Aquileia. Proprio in conseguenza di ciò si sarebbe formato ad Aquileia un
piccolo nucleo cristiano per il quale San Pietro avrebbe inviato Marco a predicare alle genti
venete. Nella vicenda del giovane avvolto in un lenzuolo che seguiva Gesù, mentre era
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arrestato, Marco è individuato nel “giovanetto… rivestito soltanto di un lenzuolo e lo
fermarono, ma egli, lasciato il lenzuolo fuggì via nudo”. In un altro episodio Marco è
identificato nel giovane ricco, il quale va incontro a Gesù pieno di buoni propositi e ligio ai
comandamenti, “allora Gesù, fissatolo, lo amò, e gli disse: Una cosa sola ti manca: va’
vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”.

Grazie ad Europa Veneta <3 benemerita associazione.
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